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NEW- YiORK, 26. «- i/a/tf rimpiazza 
Brflsm!/.:; 

PAfRIGi,27. - Siìha teìegraflcamcn^e 
^^ Buenos Ayres che quando jil.nuoyo 
presidente Avoìlenadix prenderà ,ii pos
sesso del:suo posto, si nomineriinno 
Acosta vicepresidente, iihtoa governa
tore della capitale, fiegoyer niinistro 
dellMmerno, Boat della .guerra, Sala 
delle finanze, Olivera dell' istruzione. 
iSar.miertto .andrà rappresentante agli 
Stati Uniti, Garda andrà in Francia, 
Alvear a Loncira. 

LONDRA, se. — Camera dei Comuni. 
,Cocìmm propone che l'ilnghilterra ade
risca alle riforme giudiziarie.nell'Kgit-
lo::protesta contro.l'aaseaione,di Les 
s^psche il 'Canale debba riguardursì 
'co'n̂ e un ^canale francese. .Calihwritjju 
^̂ rfede che la (gelosia della Francia im 
.pediscpijî es^cuzione delle rilbrme g.iu?;| 
.̂ jaiarie; Bourke riconosce la granae 
importanza' della questione; riconosce 
gl'inconvenienti delle Corti' Consolari; 
(lice che il Governo crede che se U 
-.sistema attuale fosse abbandonato, si 
^debba addotiî re un altro sistema, su 
.cui,,tjUttl.i,Governi sieno^d'accuido, ma 
l'ostacolo principale è il Governo fran
cese, che esita ad .abbandonare la sua 

. posiziono .aĉ quisiaia in Egitto. Bourlse 
sptra tuttavia.r<;he la,Krancia aderirà 
alle viste degli altri Governî  àUrimeoii 

.non>v^cle ,qualt̂ ,v9̂ ndoUa l'loghdteira, 
dovrebbe seguire, eccettuata quella dij 
procedere senza ràssistétVza della Fran^ 
eia. L'Inghilterra è sempre in corrî  
ispcndcnza qoUa Francia su quésto ar-
gtinunio. 
•jLa proposta è respinta. , 

aiADKlI), 1̂7. — L'esercito di Concha; 
s'ini padroni di Villa lIuLTtaj Lorca ed' 
Aiiioz. EsLcila sarà presa probubilm^nte 

..domani. , : . \ 
ftlONACO, 27. - La Camera dei de-ì 

. pulati respiniiC con 76 voti contro 7(ì 
,; l'espBsizjone del bilancio attaccata Uiii 

partilo patriotico; ma. in seguito allu 
..pania dei voti, il vuto di sliducia control 
eli rnin;stiro,,seriibra pure respuub. i 

dei servìgi cli'egli aveVa fin qui al
tamente appreKzatij 

Abbiamo notizie di nuove vittorie 
conseguite dai repubblicani spagnuoli 
coatro i, Carlisti. Diecimila di questi 
comandati da Don Alfô xso sarebbero 
ptati battuti a Chelva da 5,000 re
pubblicani; ma sulla,./verità di que
sta notizia mettiamo (gualche dubbio, 
non sapendo conciliarla coU'altra cl\e 
pochi giorni prima lo sî osso Don Al
fonso fosse stato egualmente' batt'uto 
con altri 12,000, che secondo un di
spaccio di Madrid si erano tutti di
spersi. Se Don Alfonso ne aveva al
tri 10,090 per farsi battere, eonver-
re))be diro,,ciò che non risulta, che 
le forze carÙste sono assai numerose, 
più importante ci sembra piuttosto 
l'altro dispaccio, col quale si annjiu* 
zia che 1' esercito- di Concha s' im
padronì di tutte le posizioni più pros
sime ad Estella, e che neir indomani 
avrebbe Occupato la città stessa. 

Se questo avvenimento sì oonfeBÌ 
ma,, il carlismo avrebbe ricevutp 
.senza, dubbio un co'po decisi,Yo. 
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•Il sig. Bismark non dov' essere 
' molto i soddisfatto del contégno-"dèi 
V partito r|parKg,olai:ista nelle Camere 
; .bavaresi :'Je uUime votazioni dimo-
' strfirono tendenze pericolpse per i'iu-
,,cantE t̂o edifìzib d̂i queìi'unità ger
manica, che il Gr^n, Cancelliere va-
^heggja sempre come il pifi" bello 
de'suoì sogni.' 

Queste tendenze, e lo spirito di 
• resistenza passiva del clero e Molle 
• popolazioni cattoliche, avrebbero già 
* impensierito^ it governo di Berlino, 

più che facciano mostra di crederlo 
' alcuni, dei giornaU uifiziosi tedeschi 

La Commissione del bilancio fran
cese ha respinto con y^na maggio-
ĵ'.anza 4i,U.,yoti il progetto di Magne 

_ reii^tivo ajle nuove imposte; ^eqondo 
alcuni vi è tutta la probabilità-che 
îP voto dell'Assemblea si uniformi a 
qviello'- della Commissione, e' fn tal 

,caso,;-:U ministro Magne, avendone 
'iatto questione' di gabinetto, dovreb
be ritii^arsi privando il- Maresciallo 

I democratici del BacùhiCfHone hanno 
voluto per sé l'onore delle prime avvi-
S8gltfl nelfa lotta elettorale, che sta per 
comb;Utersi,;eci hanno gettato il guanto 
che noi raccogliamo, benché le armi 
con cui scesero in c.impo r̂ on Steno 
quelle di un'h gùerm giusta e cavallo 
resca. Lo raccogliamo a mrdincnore,; 
perchè se fosse dato a tutti scegliere i 
propri avversaci, nói r!cnseren>niò quelli 
che non Vengono Itila "pìirtìta con una 
dose di buona fede pari alla nostra; se 
quindi accettiamo là sfida e^H'è perchè 
le circostanze lo esigono, perchè ab
biamo fiducia nella eccellenza della no-
stra causa. 

La paura che mancasse loro il ler-j; 
reno, e l'impazienza di sfoggiare ié loro 
mngnifìche risorse, spinsGro i Bacchi.4. 
qUonesi a rompere gr indugi, e a sca-
gliprsi sui nomi prima di aver di fronte 
ì programmi. É un attacco alla barbara, 

^séhzà dichiarazioni di guerra. Naturale 
che. sieno barbare anche le armi. Di' 
sponéhdoci a spuntarle, non crfìdiumo di 
compiere una gfandissima impresa. 

Rare volte abbiamo letto, anzi m;u, 
nepptir nello stesse colonne del Bacchi 
glione, cosa più meschina di quella che 
Ieri, volendo essere un attacco a,,; fondo 
contro il prof. F e r d i n a n d o Colett i , 
non fa che innalzarlo ad un livello, dove 
non arrivano le freccie dei suoi avver:, 

F 

sarii. 
Ci vuole una tattica ben diversa, si esi

ge un ben diverso grado di vigore in 
ehi si avventa, oom'essi dicono, contro 
la chiave della posizione, senza prima 
curarsi di tastare il terreno. Ciò ha del 
T umorismo: prendiamolo quindi nello 
stesso senso. 

Il Bacchiijlione si è affidate ad un in
felicissimo arciere per ingaggiar la bat
taglia : se il grosso del siio esercito gli 
assomiglia, egli può fin d' ora levare le 
tende. 

Il BaccMglioììe hasem^ve dinanzi agli 
occhi l'antica sua bestia nera, la con-

y ' . 

ì^orteria nel cui senĉ  egli vede stabilita 
,un;i successione di Pontefici. 
• L'averlo vinto cento volte, cento volle 

I 
ammazzato, ridotto in polvere od ogn 
campagna elettorale, non fu che un mi
raggio ingfinnatore agli occhi del povero 
Bacchi(]lione,ì\ quale ora si vede ilmo-
Siro dinanzi più strapotente che mai, 
ed il Pontefice, che ha le sembianza di 
un Dio; almeno partecipa de'suoì su
premi attributi, poiché, come Dio invi
sibile, dall'alto dei cieli, regola le cose 
dei' mortali, il Pontefice della coiisor-
teria, eh'è V'erdluaudo Cfi^letil, sen 
z' aver mai fatto parte delle Giunte Mu
nicipali, le ispiri», vi comanda a bac
chetta, muove le fila del Consìglio, qcpie 
fosse la compagnia dì Reccardinij a cui 
appartengono, ben s'intende, ì̂ ncfie le 
creature nate dai trionfi del BacchiqUone, 
distribuisce imposti, fa parlare.,ianciie',i 
muti, provvede ai perìcoli, comp^e î 
quelli deglMqcendìi. 
. Falso quindi, spudoratamente falso, 

che il dt'Spotà, il .tiranno di Padova sia 
stato fino adesso il Sindaco Piccoli (17); fal
so spudoratamente falso che gli assessori 
abbiano fatto alto e basso ciò.̂ che volo-
vano: che il CunsigHo curvasse la schiena 
ossequente ai voleri della Giunta: il ti-
ranno, il Pontefice è Ferdinando Co 
letti. E dire che quakhe ,t̂ oniô  di Pa
dovano voleva andare a Roma per.ve
dere il Pop:ì, non cojiosccndo la fortuna 
di possederlo in casal Ma conviene af-
frettarsi, perche il Bacchighono ha un 
astio particolare, coi Pontefici, e ,me li 
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ammazza un doiio Taltro 'seaza tanti 
complimenti. 
. Anche il predecessore dell'attnale, ai 

^̂ mondo Tummasonî (lo ricordiiimosenija 
idea di abbinare dei nomi), ebbe ja 
stessa sorte, q.qijî d̂o il Bucchiylioniì vp.t,Ìe 
cayiî '§plo dai,piedi, e èkakS^P ()M^p9^ 
sigiloqualv;he di lui creauira per mettervi 
|t̂ ,,pr̂ iprie. Qual profitto Qo,ay î?se,il Bi{c-
chigUoì^e an<̂ ora non sappiamo, se non 
fosse la gloria dei famosi .piatii,di -finanza 
ispirila clit-jui.j.à^v^^ppsti.da qucĵ  
în Consiglio, di. certi Qrdiià^del gjopo, 
di certe interpelly^uze piccanti, onde .tal-
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volta le sedute furono confociate d'intf 
fjbile ilarità, con grandissimo sollievo 
dei cpntribuentin Almeno un altrogior-^ 
naie, che allora tenne l̂ ^cocda al Baci 
chiglione, compiuto l'ecciiio, ci ha gùa 
dagnato un collaboratore, trasformato 
da Pontefice in giornalista per vìrlù 
della meiempsicosi. 
, Ma non voghamo fermarci su ripu-, 

gnanll;,Ricordi: procuriamo di dare al 
l'ignobile attacco d̂el Bacchigione al' 
nieno una pa îe di qĵ eìla,,„,serietà, che 
jL foulit̂ tto ha fatto tutto il possibile per 
toghergli. 
,S\ risale all'epoca dal 4859 al 1800 e 

qui trbvibrho la sfera d'azione del ponte-
tìcato allargata su tutld'H Veneto, i Capo 
:« del Comitato addormemàtofe, dice il 
f« Bacchiglionc^ sotto il governo straniero, 
«il professor Coletti politicamente è re 
i sponsabile più d'ogni altro dipnoi 
» ino Ile sfibramento in ĉui tenne il Ve 
«neto M 1869 al 18(10.» . 
..Nòii.non sappiamo se in quell'epoca 

taluni degli scrittori del Bacchiglione 
fossero mollemenlo sfibrati; certo'si nio 
strano ignari degli avvenimenti 0 vo
gliono falsarne la verità, la natura. Le 
migliaia di volont;iri che allora illustra
rono, il nome delle nostre Provincie sui 
campi di Piemonte e di Lombardia sono 

testimonii dell'ardito,indefesso, pairiotico 
appoggio che trovarono in quel Comitato 
addormentatore, di cui appunto era capo 
ITcfdluaiido Coletti; e i superstiti 
saranno sorpresi che il foglietto dì Pozzo 
Dipìnto ti faccia dormire come tanti 
ghiri, mentr' essi aveano creduto di sen
tirsi a fischiare .qualche cosa nelle orec
chie, come una palla tedesca. 

Perfino gli' impazienti del 1864 si vi-
dero stesa la mano fraterna dal Comi
tato ,addormenlatore. Dimenticarlo è in
gratitudine, e sì sa che perfino l'inferno 
respinge gì'ingratù 

Ma noi abbiamo torto, grandissimo 
iorto di per4ercì a difendere contro il 
BacchiglionGf che ,noa è obbligato a'co
noscere la storia dell'epoca nostra, le 
benemerenze patrie di Ferdluuudo 
Coletti. 

Il prof. FerdiHuuda C'uiettl viene 
presentato come una individualità al
tera, che. s'impone da se,, come uomo 
a^pro, superbo, intollerante dì ogniop' 
posizione. , ' 

Noi sosteniamo senza tema di essere 
trovati in fallo, che chi qnalilica in tal 
guisa .Ferdluaudu Coletti, non ha 
mai parlalo, non ha praticato con ,lui, 
0 si fa porUiVOce di una falsa opinione 
artatamente prepaî 3.ta da sleyli ayver-' 
sarii. 

S'ci^dtuaudo c^^ietti non possiede 
che quella *superi.Qrità riconosciate, m 
ogni tempo, in ogni dove, ai talenti di
stinti, ai cariìtteri elevati, e che fu sem
pre un bene per chi la riconosce, ed 
accorda. Egli non ha mai, ambilo, né 
ambisce mai, ne. in Consìglio, nò fuori 
di usare pressioni .,4i sorta sopra gì] 
altri, tranne quella che gl̂ ^derivfi come 
uomo che sa, sopra chi sa meno di lui;' 
0 sa niente. 

Ma 11 suo torto che lo rende osteg
giato, invidiato è appunto il sapere, 
poiché i nostri aVver-sarii non hanno' 
fat(o un mistero di voler bandire dal 

, Consì^lidlélnteUigenze superiori. Negli 
anni decorsi lo dicevano esplicitamente, 

,e per quanto dipendeva da essi, lo 
hanno fatto: que'sta volta non lo dico
no, anzi si erigono contro chi ne li in' 
'colpa, ma voghono farlo egualmente. 

Noi che conosciamo davvìcino Fer I 
^ ^ - r 

dSuando Coletti, e che della sua a' 
mioizia ci stimiamo filtamente onorati,, 
abbiamo in tutte le circoslanze riscon
trato in lui, anche in caso di opinioni 
divergenti, quell'arrendevolezza, quella 
temperanza di discussione, che non ap
partengono certamente all'uomo quale 
lÈaccUiglipnesise lo, vogliono figurare, 
quale si f̂orzano di dipìngerlo. 

Un altro gravissimo, torto, agli occhi 
del BacchìgUonei ha il professore Per-
dlnaudo Coletti, ed è (iUellò dì aver 
ottenuto dopo il 1SG6 una cattedra uni-' 
versitaria. ' 

,Qui però riconosciamo volentieri che 
il Bacchiqlione si tiene attaccalo alla sua 
logica, come un'osirica, allo scoglio. 
Nossignori, dico il Bacchigliono: non ci 
devono essere nel Consiglio Comunale 
intelligenze superiori ; non le vogli:!mo 
neppure sulle cattedre. — Coletti ha 
torto di averne oecupatu uni'. Egli, come 
si esprime il Barxhiglioìi^fintiì^lLUffctitc, 
uttlvo, colto, egli, come aggiungiamo 
noi, che per trent' anni si è logorato 

nella scienza, e vi acquistò con profondi 
studi una rinomanza preclara, non aveva 
il menomo diritto di aspirare all'inse
gnamento: ai doveva tutto alpiù accor
dargli la coijdotta di qualche paesuccia 
di distretto, e che ai chiamasse pago* 

Ma dove il BacchigUone mi ciurla nel 
manico, e mi>esce. dalla logica è sul 
finire della catilinaria, quando dopo aver 
rimproverato a Coletti di aver sempre 
da se solo menato per il naso Giunta, 
Gonsiglip, el reliqua^ lo incolpa .dì̂ Ĵ o^ 
aver impedito cô â sua pareva, ,e coU'a 
opera SM ciò, che gli uni e gli ditti 
h'dî no fatlb.'Qui; Éaccfìigìionuccio éaro, 
ci fate perder la bussola e' iiel' giuoco 
di gattacieca npp .siamo più buoni di 
rintracciarvi, ' . ' . , 
• • Alle corte: questo non è il modo"! î 
combattere per chi pretende atteggiarsi 
a partito in una lottEi elettorale. Quàiido 
il Bac'cMij^m^^ dal berneséo ̂ 'per 
entrale nei serio,"noi accetteremo di 
nuovo la gfida : questa volta ne siamo 
peniiti perphè ci sembra far torto al 
buoia senso della nostra cittadinanza, 
sy^ponenflo che possano far'breccia* le 
idee di uomini, scarsi di autorità'é' di 
pratica 'della vita, i'^uali osano di^e>l 
corpo elettorale di un comune come il 
nostro: «Prendetevi gl'inetti per am
ministratori, congedate ì savii. •• '. • ^ 

Questo è il Consiglio comunale va
gheggiato dal BacchigUone. Una volta 
che vi fosse riuscito^ egli come il f*adre 
Eierno dopo l'opera dell'uomo, abbas
sando il divino ciglio sulla Sala Verde 
niqnicipale, potrebbe sciamare: .Ect/J nbs 
fecimiis ad imaginem et similitudinerti'n'o-

m i ì •• • • ' " - ' " '"' 

Domani spiegheremo la nostra lìnea 
di'condotta nelle prossime elezioni.̂  
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NOTIZIE ITALUKE 

' « 

ROMA, 26. — Fu segnalala in Roma 
la presenza dell'arcivescovo'di Bourges 
monsignor tatour d'Auvergne.,Assicu
rasi ch'egli sia qua venuto per porgete 
al Papa, in occasione dell' anniversario 
della sua elezione, le congratulazioni 
dell'[ex-imperatrìce Eugenia e de! prin
cipe linperialel - • ^ 

— Per domani è convocata una .Con
gregazione cardinalizia straordinaria che 
sarà presieduta dal Santo Padre. Ne 
hanno ricevuto invito i Cardinali Chigi, 
Oneglia, Franchi,' Deluca, Ferrieri, Sac
coni, Di Pietro, Antonelli e Barrili. Quei 
cardinali, insomma, che provengono 
dalla carriera diplomatica. Essi credesi 
saranno consultati circa la nota diplo
matica che Jl^Vatìcano vuole inviare ai 
nunzi relativamente all' accaduto sulla 
piazza di San Pietro nel pomeriggio del 
giorno 21. Questa nota sarebbe destinata 
a preparare fa via ad una enciclica che 
quanto prima si vorrebbe pubblicare 
sul me'desimo argomento; ^'" 

PARMA, 2ff. -^^leri, ad onta che si 
parli continuamente di carestia e di pe
nuria di èrani, il mercato era fornito 
ad esuberanza, e ci fu un ribasso nei 
prezzi. 

.Frumento e melica abbondavano, e 
specialmonte la melica. IÌ frumento 
nuovo era in pochissima quantitii, quindi 
è provato,di grahaglia ce n'é ancora 
e mólta. • ' {Prus.) 
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NOTIZIE KSTERK 

INGHILTERRA, 28. - • Telegrafano 
da Londra: 

I Rochefprt ha risposto alle pèrsone 
che volevano organ'zznre un banchetto 
in onor suo, che il momento non gii 
pareva opportuno, e che non credeva 
per ora di'dover dare una conferenza 
a Londra. » • , , 

SPAGNA, 20. — Il marescìalio Con-
cha pare disposto a spingere la guerra 
sino agli estremi, e non transìgere mai 
coi carlisti. Verso la metà di giugno si, 
è presentata a lui una Commissione di 
Navarresi proponendogli di cedere le 
armi, quando volesse riconoscere anche 
in loro de'privilegi simili a quelli che 
godono gli abitanti della Biscaglia e 
della Guipuzcoa. Il maresciallo avrebbe ; 
dispósto ch'egli avrebbe domato la ri-
."voinzione senza cpncessioni, e che dopo 
avrebbe abolito; i ;/Msfos!^er' tutto. « Io 
voglio^ unh sottomissione completalo' 
(avanti ttie éesi {a vostta provincia non, 
si troverà piit su la carta geografica. '^ 
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M ' ATTI UFFICIALI 
J 4 

m'Gazzétia UMcMede] 26 giugno còn-i 

"*Xeg'gé'ìn data 14 giugno ctìfe risolve 
Jld converizìone 9 maggio 1867 per lai 
.concesàione della'costruzione . ed eser ' 
cizip 4i,-,una ferrovia da Regino a.,Gua-| 
stalla, a favore della p."ovincia di Reg
gio Emilia.,; ; ;. 
• Lègge ii\"data 14 p:ib'éno^,'Ì)érlaquale 
dal primo gennaio 1875 cesserà di uverei 

lieffettousla; disposizione ;dell'artìcolo 14, 
dell'allegato 0 della légge 11 agosto' 

.,,.„R. decreto JiO, giugno cb,?. annulla il 
Regolamento pel dazio sul vino adottato 
dal Consiglio^comiinale'di Trani e'rii 
confermato il 4 ottobre 1873. "" ' ; 

^ R; decreto 14 giugno che stabilisce 
,!Liì2,60041 prezzo della tassa di affran-̂  
mione dal servizio militare di jìflma 

.piegoria per,j,a:leva della cjasse i8b4: 
! , \RJ decreto 24'.maggio cbe.ppuUa le 
'déiiberazioni del Consiglio còmunide di 
Lotigì del'Sa gèntiMoe 16 marzo e della 
deputazione provinciale di Messina del 
4 aprile 1873, con cui fu modificato 

.ji'/artìcolo 8 ,del Regolamento per.Hap'. 
plicazipne della,tassa sul bestiame nella 
provincia di Messina. 

Nomine di sindaci. 
* m i n e nell'Ordine'della Corò'ria dM-

taba, fra cui quella del barone E. Ce-
. lesia di Vegljasco, luogotenente gene
rale comandante, |^,,,divisione militare 
di Palermo, a grand" uffiziale. , , 

Le segucnù nomine nel personale do 
gli srchivi di Stalo: ^ ' 

Il comm. Nicomede Bianchi, direttore 
dell'archivio di Stato in Torino, sovrin
tendente agli archìvi piemontesi; 

Il cav. Marcello Cipollina, id. id. in 
Genova, Jd. ffgun,-
. Il comm. Cesare Cantìi, id. id, in Mi

lano, id..lombardi; . , . 
il cav. Teodoro Toderini, id. id. in 

Venezia, id. veneti; 
II' cav. prof. Amadio Ronchlni. id. id. 

•in Parma, id. emiliani: 
i ,ìU "comm. Biagio Miraglia, id. id. in 
;Roma, id. rouìani; 

i l cav. Isidoro La Lumia, id. id. in 
Palermo, id. siciliani. ' ' . j 

"'• Disposizioni nel personale del mini-, 
stero della guerra, in quello del mini
stero di pubblica istruzione e di quello 
dei notai. 

^ I . 
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CAUSA PER CiilMtNE DI PARRICIDIO 
' : , PHESJDENTE , 

. ;i <5 :1 GiuoiGi > 

,, ', PUBBLICO MINISTERO , 
Cav. ItaSo dambara 

y : •• • Acmsali Difensori 
, Sanie Bidbo Avv. Cocchi 
Don Domenico Funin » Clemencìg 
Maria Z;ip:lia Balbo » Tian 
Carlotta Zaglia Balbo » Canlele 
Luigi Ziiglia • » Fantoni 

, ,Sono presenti al dibattimento i periti 
dott. Vigna e prof. Tebaldi per la difesa, 
dott. Ghirotti, Candiani, Berti, FiHppo 
dott, Farinazzo per l'accusa. 

Carlotta Zagìia dice ohe ai maritò sâ  
ranno 22 mesi col Balbo Giuseppe, che 
andò d'amore e d'accordo con luì, nfia 
però quando fu nella casa maritale in
contrò dei disgusti abbastanza gravi 
colla suocera. Dice che fu sempre sana 
dì mente. Ebbe un figlio mentr'era nel 
carcere, ma secóndo lei nacque spaurìo 
e morì |)oco dopo. Durante la sua gra
vidanza ella soffriva d'un gropo in gola 
che ì medici attribuivano al suo stalo 
particolare, ma ella disturbata da quello 
incomodo si persuase ad andare a Mon-

;tagnana colla sorella da un riccio prete 
che dandole la sua benedizione potesse 
guarirla. Il prete le accolse con molta 
premura, le benedl, ricusò dapprima i 
regali che gli offrivano, ma lì accettò 
poi. Ebbe a dir loro che la vecchia 
doveva essere una strega, ch'egli però 
colle sue benedizióni avrebbe vintji. la' 
influenza, e che entro venti giorni gli' 
portassero la riferta^o se non potevano ' 
andare tutte e duerandasse pure una 
sola. Quando la Carlotta tornò sola il 
sacerdote si permise, unendo alla ver
gogna la profanazione, di coprirla colla 
sua stola, e poi compire inverecondi 
atti sul suo corpo. \ 

A questo punto l'eccellentissimo Pre
sidente invita l'accusato Fanin a met
tere innanzi le àu&'sgiustificazionì.edil' 
vecchio prole i;npassibile sostiene che 
sono tutte calunnie. ' i. i\ , i-
li Allora la Carlotta vinta da un impeto 

irresistibile si dà-ad un pianto dirotto, 
e lancia al prete le più vive apostrofi: 

litio posso giurare sulla mia viti, sul-
«"tUanima mia 'che tutto ò vero, lo giuri 
anche lei se io può I • * 

L'emozione delia sorella Carlotta fa 
cadere in deliquio la sorella Maria, che 
è allontanata dalla sala ed affidata alle, 
'cure del dott. Ghirotti. Il marito della 
Maria è sorpreso anch'egli dalla più viv.a 
emozione, ie finalmente anche la Car
lotta è in un tale stato di esaltazione^ 
che ì medici consigliano di sospendere^ 
l'udienza;' : • • < . 

Dobbiamo una parola di encomio 
aì'^reali Carabinieri, ì quah' in questo 
dibattimento funzionano non solo da 
agenti della forza pubblica, ma da in
fermieri con quella prontezza ,e quel 
sentimento del dovere che forma il pre-, 
stigio di questo Corpo. 

Udiensa del 27 giugno •• •• • 
Nel mattino fu ripreso l'interrogatorio 

della Zaglìa Carlotta. Era rimasto il 
giortìo"''antécedente al punto in oin il 
sacerdote Fanin aveva usato colla Car
lotta i turpi atti da noi ieri sottaciuti. 
Al riprenrlerlo la Carlotta fu invitata a 
spiegarsi sUl fatto' speciale della morte 
della Stévariin. L'ecceil. signor Presi
dente non potè Venirne ad alcun risul 
tato. La Carlotta fu quel giorno alle 
funzioni. Venuta a casa da queste, sentì 
al piano superiore un gran rapdlammiq 
accorse e trovò la vecchia stesa sul 
pavimento e moria a quel che pare. 
Ella non la percosse, ma vide la sorella 
percuoterla coi zoccoli, non intervenne 
pùnto il Sante Balbo ad offenderla, nulla 
alTatto. Elia si rifiuta persino di rlco-; 
noscere nella verghctta lo strumento con 
cui avrebbe percossala vecchia. L'illu
strissimo Presidente le contesta la di
versità di queste sue deposizioni dagli 
interrogatorii subiti a Montagnana e ad 
Este, le contesta le contraddizioni in cui 
sì trova colla sorella, col fratello, col 
cognato. Ella ha qui una risposta ste-, 
reotipa: la verità è ciò che oggi ha 
detto, quanto ha asserito altrove fu una, 
frenesia che la faceva rispondere] ma-
chinalmenle si- o no, ; 

In questo punto la Maria Zaglia in
terrompe r udienza'0'prorompe in una 
violenta apostrofe contro l'accusato Fâ  
nin; si conducano a me davanti i miei 
fanzioli (i suoi figli) e giurerò sul loro 
capo la verità delle suggestioni del pre
te, mi appello a! popolo qui presente 
che quanto ho detto è vero. L'aria ap 
passionata, il fraseggiare sconvolto della 
poveretta, è interrotto dalle severe am
monizioni del Presidente alla quiete, 
alla calma. , ,;,; 

Sì leggono gli interrogatorii dellaj: 

^̂ =?n 

Carlotta ZÌ|EUa. Nel primo è reticente ; 
nei successivi però conta per filo e per 
segno la storia colle medesime circo
stanze addotte diilia Meria Zaglia. Tor
niamo a notare che nei primi raccont 
interi e lunghi da loro narrati ambedue 
escludono l'intervento del prete Fanin. 
La vecchia era bisbetica e cattiva, esse 
trovarono nei materassi degli oggetti 
che la facevano suppor strega, li ab 
bruciarono. Ella scappò di casa in modo 
tale che non poteva attribuirsi che ad 
intervento diabolico, perchè il lenzuolo 
col quale scese sul terreno e sì rifugiò 
ìt\ casa delI'AndreelIo, era di così fra
gile tessitura che appena tocco si ruppe. 
La Carlotta poi avendola portata di so
pra colla Maria' si convìnsero sempre 
più della sua diabolica natura perchè 
.alla Maria la povera vecchia sembrò 
leggera come una piuma. In base a 
questi fatti la sera,del 9S avendola in
tesa muovéi'si aldi "sopra ed essendo 
andate a vedere e trovatala in atto di 
far verèacci e movimenti demonìaci, la 
Maria le pose lo zoccolo sul petto, la 
Carlotta le diede tre colpi colla ver-
ghétta che allora riconobbe, per quella 
che si trova oggi davanti alla Corte, il 
Balbo accorse ultimo coiropera sua dan
dole un spintone sull'anca. 

•Durante la lettura degl'interrogatori 
anche il Sante Baibo si sento ammalato 
ed è fatto uscire dalla sala. 

È nei successivi interrogatori che la 
storia del prete Fanin acquista il suo 
prestigio, allora confessa al giudice che 
tacque per vergogna, (al dibattimento 
dice che lo ha fatto per la solita fre 
Mesta, per quel non sapere che sì di
cesse,q facesse) dice dunque che tacque 
per vergogna ed allora racconta la sto-. 
Ha solita delle visite fattegli, delle cose 
'da lui dette, e fatte, della proposta di 
metlere nel panittifirof/o V ogio fumante 
che in ogni modo confidassero nelle sue 
benedizioni che i7 pà andava sempre al 
inanco e che el finirla permancarghe nf-
'fatto, che la so morte savia zo pct la 
scala\ ecc. 

Nelle óre pomeridiane si iitcV fi-
flnalmenie dai penosi interrogatorii de 
gì'imputati, tirati avanti fra un deliquio 
ed una convulsione. Si ascoltarono di
versi testimoni che poco conchiuscro. 
Diremo dì tre: 

Don Giacomo Casarotti, arciprete di 
Casale di Sco^osia è nemico giuralo 
delle streghe, delle malie, delle super 
stizionì. Queste credenze però a suo 
avviso regnano nella sua parrocchia^ 
tuttoché egli si adoperi od esUrpnrle. 
Ei conobbe il Fanin. a Rovereto di Mon-
lagnana, ove fu a predìcf̂ re, non sa che 
sacerdote fos-e, lo trovò intinto dì let
teratura, e ne conversò con Iti. Ma 
però sa che aveva voce di santo, di 
aumaturgo: si rlcofreva a lui per gua
rire delle infermità. Sa che una sua 
piirroc'ihiana fu ammalata, che sospet
tava di essere affatturata, per cui anzi 
egli tardò a visitarla, e quando vi. si 
recò (.rovo presso al letto delF amD'.a-i 
lata don Fanin colla stola in atto di 

r 

'benedirla. Egli corresse il Fanin per 
questo abuso di poltre, pel motivo non 
già'ch'egli s'impacciasse di stregonerìe, 
ma piuttosto per una certa gara gin-
ri?dìzionale. Egli dicco ritiene che per 
la voce del paese le gelosie di padro
nanza fra nuore e suocera avrebbero 
inasprito gli animi, l'azienda economica 
della famiglia avrebbe-influito più del 
resto nel doloroso hiio. 

La Barolo Teresa diceche la vecchi,ai 
si lagnò con lei dei maUraUqp|)ppti delle 
nuore, eh' era spossata perchè di nulla 
poteva disporre, e non poteva farsi uri 
caffè. Ella la confortò e la vecchia disse: 
come cheì' opera, no i poi goderla molto 
la roba. Riferì la cosa alle donne, ma 
smentisce recisamente d'aver detto : che 
za i ga da morir tuti> e che eia non 
sarà contenta finché non la vedcrà di
strutta la famegia. 

V Andreello raccolse la vecchia fug
giasca, che si ricoverò da lei lille, % di 
notte dì alcuni giorni prima del fatto. 

oLe donne quando la rinvennero e fra 
queste la Maria Ù'ÌSSQ: Dopo averne falò 

Anche la Provìncia que 

i-

M/ìMai a nuaUì'et vsgnirì a dftnetjgiar 
ortqa sta.povera dona. % fece atto di per
cuoterla con uìfti verga Che aveva in 
m^hO' Benché tìon sì reggesse sulle 
gambe volevano a tutti i costì che tor
nasse a casa da sola, e fa dopo molti 
stenti che si ridussero a portarla. 

Gli altri testi dicono che la vecchia 
non era malta, e tendono a mantenere 
piuttosto il lato economico e famigliare 
come causa del delitto, che il sospetto 
di stregoneria. 

Colla seduta di ieri Vennero ^esauriti 
tutti i testi a carico. Un gruppo di 
questi sostenne cha il Sante B.ilho alla 
vista del cadavere materno prima stette 
reticente ma poi contesso il fatto, fra 
questi il medico condotto di Casale di 
Scodosia, e un vice brigadiere dei ca
rabinieri; una donna attestò che il Pa-
njfl je toccò le spalle,eti:il coUoj.e. che 
essendosi ella schermita da ulteriori 
contatti le dìBsei:i,,iVd sfè aper paura che 
mfassoporcaey ed alcuni Vecchi che lo 
conobbero giovine'vogliono che fosse 
amico alle donne. - ''• 

Finalmente il 'dusiidé 'c'ilKctóriò ^i 
Mooto^na^*à,'ìl mèdico 'èyfcbt-'̂ rio e due 
imputate ohe furono, in carcere colia 
,Mariâ  Zagìia asseriscono , che 'hon. % 
.nij^ii'pana,.disse dì voler'fingérsi tàié 
perchè xilctiMola.: . - ;j ;:.ii ,. 
-iIL'ecc. P/fisidente a^Móketìio dì chiu
dere Aavseduta esorta.ÌBi^ori giurati 
a-rammentarsl-'il pregiato 'g'itfi;iitÀBn'to, 
ad''astenf rsi da ogni discussi'dtìe sblfà 
caii^a,^e^Wto lasct̂ rsi'̂ yî '̂ padìhòneg. 
|ìàré,^ÌÌ^ dii-l^ere da qu^iéi[i^r'riferì Uri 
jInfluenzi», salvo *che dalle risultanze del
l'pd,iei>za finora svolte. 

sfanno fa lavorare in città. Da un ,as-
«ito che abbiamo visto sorgere lùtìgo 
il Mtìro'dei'giardino prMtizio in ri 
vìera S. (jitìrgÌo,'dob'hÌattio argòiiièn-
tare che si ristaùri quella cancellata che 
era in qualche deperimento. Sappiamo 
inoltre che fra breve sarà dato mano 
ai lavori nella chiesa di S. Stefano per 
ridurla ad uso d'uffici in aumento al 
troppo scarsi locali èì cui sinora dispo
neva la Prefettura e Deputazione pro
vinciale. . ' . , . . 
, il iSalonc^ — Nel decorso anno fu
rono tolti i cavalcavia, ristaurato e raf
forzato il piano del Salone. Il lavoro è 
riescilo bene; quest'anno si dovette 
procedere alle opere interne dì finì-
meoto, furono riattaccati gl'intonaci por
tanti pitture e ripuliti tutti gli affreschi 
della parete occidentale. L'opera fu com
piuta dall'egregio pittore Antonio Ber
toni con quella diligenza scrupolosa e 
bravura che ognuno gli riconosce. A 
chi visita il Salone, e vede come, sia 
bella, la parete restaurata, riesce natu
rale il desiderio che anche alle altre 
pareti sia fatto un eg îale lavoro di ri
pulitura fóss'iinche in più anni. L'insigne 
monumento padovano Io meriterebbe. 

Società di IButnp jsoeoorso fra 
I " • i 

I doccutl. — La presidenza della So
cietà diramò la seguente Circolare agli 

.' Onorevoli Soci 
L 

Domenica p. v. alle ore 12 li2 presso 
l'Istituto tecoico avrà luogo una se
conda tornata per esaurire l'ordine del 
giorno indicata. Dal momento che si 
hanno a trattare argomenti 'che modifi
cano lo Statuto raccomandiamo inter-
veniate quanti più potete, e poiché le 
signore socie elTettive non hanno più jl 
.diritto di farsi rappresentare da speciali 
îprocuralori yedano di far alto di pre 
senza nell'interesse di ciascuno e di 
tutti, , ; 

E;«IGIU£ (li Hct^Hxi^ liceale. — Dia-
mo:;ii;temi siubìliti dalla Giunta supp-| 
rioro per la licenza liceale per le prove, 
ôruli degli esami nelle sessioni del

l'anno 187i: 
Temi di inatemalica. 

, i,. Estrazione della radice quadrata 
di un numero intero o frazionario, con 
una data apjirosaimazione. Definizione 
dei numeri inconimensurabili e delle 
operazioni sui medesimi. 

Belazìoni fr^i quadrati ei rettangoli 
costruiti sui segmenti di una retta. Teo
remi sul triangolo ottusangolo e sul 
triangolo in generale. 

Fiélarioni fra le basi e le altezze di 
duo paraìlelópfpedl o di due prismi trian
golari uguali. . 

m l^;Caj|iìlo letterale, sottrazione aigo* 
brida, làMérì negativi, esponenti nega
tivi, esponente zero. Teoremi che si ri
cavano dalla divisione dei polinomj. 
Quadrato e cubo di un polinomio. 

Misura della superficie e del volume 
dei tre corpi rotondi. 

Relazione fra ì segmenti di due so-
ganti 0 di due corde nel cerchio. 

3. Definizione della radico m esima 
(m intero) dì un numero commensura
bile 0 incommensurabile. Calcolo dei 
radicali monomj, esponenti frazionari ed 
operazioni su di questi. 

Angoli nel cerchio. Quadrilatero in
scritto. • 

Volume del parallelepipedo, d'i! pri 
sma, della piramide. Misura della su
perficie laterale de) prisma, della pira
mide. 
-4 . Defimzloĥ e del rapportò di du© 
grandezze della slessa specie. Misure di 
una grandézza. Definizione e teoremi 
sulle proporzioni. Quantità proporzionaU. 

Ragione di due cerchi. . i 
Misura del cerchio e della circonfe

renza. ; 
5, Prinòipii fondamentali della teoria 

'delle uguaglianze (sistemi di più equa-
zionì slmuhanee). Risoluzioni di più e-
quazioni fra altrettante Incognite. Casi 
dì indeterminazione. 

Inscrizione e circoscrizione dei poli
goni regolari nel cerchiol' 

Divisione di'un prisma triangolare^ia 
tre pirartiidì uguali. ' — ' 

e: Equazióni dì Ŝ  grado ad un'iucò-
gnitn, risoluzióne, proprietà delle radici, 
condizione perchè queste siano reali. 

Ragiono'di due parallelogrammi o di 
due triangoli d'ugual base o d'uguale 
altezza. Segmenti dei Iati di un trian'-
golo formati da una retta che sìa paral
lela ad un lato o bissettrice di un an-
golo. ' 

Relozioni fra il cilindro ed il cono di 
uguali basi e altezze. Bigione di due 
cilindri 0 di due coni d̂  uguale base'o 
d' uguale altezza. 
• 7. Progressioni per differenza, inter
polazione, somma dei termini. Progres
sioni per quoziente, interpolazione, som
ma dei termini. • • 

Triangoli simili, proprietà del trian
golo rettangolo. 

Ragione di due piraniitii di eguale 
altezza. • ' • • . 

8. Definizione di un sistema di loga
ritmi, dedotta dalla, teoria delle pro
gressioni. Proprietà dei logaritmi, Ta
vole. 

Teorema sui rettangoli costruiti con 
quattro rette proporzionali. ' 

Ragione di due triangoli o di due po
ligoni simili. 

Ihigione di due parallelepipedi aventi 
uguali basi o eguali altezze, ragione di 
due parallelepìpedi simili. . 

9. Definizione di una potenza con e-
sponente incommensurabile. Risoluzione 
numerica (approssìmatit) dell'equazione 
esponenzia,Ie b y=^a. Logaritmi e loro 
proprietà. 

Ragione di dpq paraUelpgrammi 
equiangoli., Costruzione,sii un' poligono 
simile a un dato ed, eguale a un: altro 
dalo. Divisione di una retta in media 
ed estrema ragione, poligoni simili e 
similmente posti, costruiti sui lati dì un 
triangolo rettangolo. ' 

Ragione di due piramidi trangolarì 
simili. • ,. , 
'̂iijlp., F\i,qzioni circolari: loro variazioni, 

.pid ẑipflê  ; degli < archi ai primo qua-
.itofìl-e.. Relozioni, .fca, le funzioni circo» 
JdiÙ di .uno stesso arco. . ; 
: il Proporzionalità degli angoli agli archi 
nel cerchio. •• • ' 
-Ragione dì due sfere.. 
i l . Fórmiole per l'addizione, la.;sot-

trazione; là, duplicazione e h bisezione 
degli orchi. 

., .j.Pfincìpii generali sulla misura delle 
grandezze. 
, Cappono di/due rette, di. due archi 
di cerchi uguali, 'dei, perimetri Q delle 
aree di due poligoni simili. 
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- Teo?cmf sulla perpenàìcòlaFìlà, otìlì-
^jultà, parallelismo di rette e pìanì. 

12' Reliizioni fra gli elennenti di un 
triangolo, con riguardo speciale ialle 
formolo oliB servono olla risoluzione 
dei triangoli obliquangoli. 

Area delle figure rettilinee. , , 
, Relaziono fra le basi e le altezze di 
due prisIli 0 piramidi triangolari o coni 
o,cilindri uguali. 

Temi di Fisica 
1. Caratteri pei quali ai.diatingue uaa 

combinazione chimica da'una semplice 
Wcolanxà. 

Composizione di due p̂ piò' forxe ap
plicate ad uno stesso 'punto mateHale. 

2. Nozioni elementari sulla nomencla
tura chimica. ^ i, 

Composizione dì due o più forze pa
rallele applicate a diversi punti di un 
sistema di forma invariabile. 

3. Leggi della caduta dei gravi. Cen-
W di pravità. Pese. 

: Principio di Pascal sulle pressioni 
rdei liquidi. Principio di Archimede e 
^Btiji applicazione per determinare i pesi 
specifici. 
'M. Esperienze per dimostrare le pro

prietà generali dei gas. 
^pressione atmosferica. Nozioni gene 

,r41t sulla costruzione del Barometro' e 
sul suo uso. 

, Preparazione dell'ossigeno, dell'idro
geno, deU'a7;ot#e '̂ffé\Ì*acÌdo^ca!̂ fe(!i'fiico. 

6. Condizioni dell'equilibrio della leva 
« del piano inclinato. 

Esperienze per dimostrare quale è la 
m a a del suono, e da che dipendono 
la sua intensità ed il suo grado dì a-
'Cutezza. 

6. Esperienze per dimostrare la dila-' 
tazione dei solidi, dei liquidi e dei gas, 
come effetto del calére. Nozìorir|enerali 
sulla costruzione e sull'uso del termo
metro a mercurio. 

Velocità del suono nell'aria, e spie-
.gallone dell' eco. 

7. Leggi della fusione e della solidi
ficazione. 

Evaporazione, e leggi ^ella ebulizione 
Proprietà delle calaniìte. Meridiano 

magnetico; declinazione ed inclinazione 
deiràgo. 

8. Esperienze per dimostrare la di-
-versa capacità' dei corpi per il caVorè.' 
Unità di calore. 

Esperienze sulla eieLtrinazione dei 
corpi per istrofinio. 

9. Leggi deila riflessione e della re
frazione della luce. 

.Esperienze sulla elettrizzazione 
influenza. 

iO. Descrizione di una pila a -.„ 
liquidi^ cenni sugli effetti chimici, ter 
mici e magnetici della corrente'. 

Spettro solare e nozioni sulle sue 
proprietà cliuniehe e calorifiche. 

Ì\. Esperienze che dimostrano la e-
Siatenza delle anioni reciproche fra i 
conduttori voltaici, e fra questi e le 
calamite, Esperienza che dimostra la 
magnetizzazione temporaria del ferro 
dolce per mezzo della corrente. 

No/Jonì sul sistema solare, e sul moto 
diurno ed annuo delia ,te|;ra. 

Temi di sloHa nafuràtè e'^di , 

ì. Forma e dimensioni della terra. 
-Distribuzione dei continenti e dèVmare. 
, Principali differenze fra i còrpi''ò^ga. 
nizzatì ed i minerali. Differenze fra i 
vegetabili e^gli' animali. Organi conv 
posti ed organi elementari dei vegetabili. 
Tessati; dd|li animali Cenno sulle fun-
Zfòni'ài' nuCi;ìzipne; digestione, assorbi
mento, circolazione, respirazione, calo'-
rlfiéà'irdtì'ei, -

.2. Atmosfera; SUÌ altezza proba]}il8. 
Acque dolci, acque minerali, acque salse 
^Ghiacciai. Diverso modo di azione del-̂  
I l ^ ' i 

aria e dell' acqua sulla superficie della 
terra. 

Cenno Bull'assorbimento, sulla circo-
lazidn^;';fulla re^pìpaziorie dei vegetabili. 

Cenno ' sulle fanzìpiî  ,d( r^lazionie,,. 
Sonno, letargo. Migrazioni dogli animali. 
" 3. ' inflliénza solare ' sulla superncie 

terrestre. Climi. Temperatura media di' 
un paese. Temperatura dell'atmosfera 
a diverse altezze. Temperatura della 
corteccia terrestre a diverse profondità. 

Fiore. Fratto. Seme. Cenno suìla fecon
dazione, disseminazione, germinazione. 

Cenno sulla generaxione degli animali; 
sulle metamorfosi e sulle generazioni 
allernantì, 

4. Terremoto. Terremoti di Lisbona 
(1759) e delle Calabrie (17S3). 

Classiricazioui artìFiciaU e classifica-

,-=1^ ^t 

Utili 0 dan-

per 

due 

yion! nltuValî  dei'vegetabili. Sistema di 
Linneo. Metodo di Jussieu. 

Principali divisioni del regno animale ; 
vertebrati, annulosi, niotluschi, vagglati, 
protozoi. ' 
^ 6.:Vulcani. VekuVio: Etha.'étroiSboIi. 
Roccie ignee, roccie di sedimento,'toc-
eie nretamoTfiche. 

Cenno su alcune specie 
fìose di alghe, di licheni, di fuVigbi, dì 
muschi e di felci.. „' 

Caraileri e divisione dei vertebrati 
in cliissiJ;Mammìferi: Ucdéllì. tóttilfJÈa" 
traci. Pesci. 

6. Pìfinclpair giacimenti dei minerali; 
Solfo. Diamante. Grafite. Carbon fossile. 
Lignite. Torba..Petrolio. ^ :-; ; 

Cenno sulle famìglio delle gramìheé' 
e delle palme. ' : '. 

Cenno su alcune delle specie pìy'in
teressanti di mammiferi, 

7. Quarzo. Diaspro Marmi. Travertino. 
Pietra da calce. Alabastro gessoso. ; 

Cenno sulle famiglie delle leguminose 
delle crociFere e delie solanacee. ,, 

^ I 

Cenno su alcune specie più comuni 
di uccelli, di rettili e di.batraci. 

8. Ferro nativo. Magnetite. Ferro U 
drato. Siderosio. Pirite marziali. Banie' 
nativo. U^me piritoso.' Malachite. ; 

Principii che, pel loro accrescimento; 
le piante|traggono dall' atmosfera, e prin-; 
cipii che prendono nel terreno. 
: Cenno, su. alcune specie di insetti più: 
interessanti per la loro utilità e pei lo
ro istinti. ;., ! 

t° Ite@;g;lsi&cHiiào rau tep ta —Pro
gramma dei pezzi da eseguirsi stasera 
28 giugno 1874 dalle ore 7 alle 8 ì\^ p.; 
in Piazza Vittorio ERianuele. 

Marcia. Bprtolinù 
Sinfonia, Lamento del Sardo.,. Meread. \ 
Finale 1° BaUo_ in maschera. Verdi ' 
Polka variata, Cirimeo. l Gatti 
Introduzione Bflìfo in maschera. Verdi 
Valtzer Memorie del passato. Della Torre. 
Grand ine .— Ancheinfatto di gran-^ 

dine presto è il.cpp di dire nulla dies 
sine linea. ' i 

Si ha notizia dì'una grandine desola-
toria caduta, durante il temporale di 
ieri, su quel di Loxzo, Distretto di Este.̂  

Avvclenaiucuto Involontario, 
— Leggesi nella Perseveranza, di Mila
no, 27: I 

Una famiglia composta di cinquèp'err|: 
sone abitante nel sobborgo dì Porta Ro
mana mangiò della minestra cotta in 
un recipiente che alla superfìcie pre
sentava macchie di verderame. In meno 
che non sì dica, mite e cinque quelle 
persone provarono gli spasimi dell'aV' 
velenamento. Tre, ricoverate all'Ospe
dale, erano agonizzanti. 

urne io dello Stato civile. 
Bollettino del 27 giugno, ->; • \ 

Nascite. — Maschi n. 0' Femni: n. 1.' 
^^atrimoni.' —' Girardello lOsvaldo di 

Domenico, celibe falegname, — con — 
r J*eggion Maria di Antonio, nubile, casa
linga, entrambi di Padova. ' f 

Morti — Michieli-Segato Giovanna fu 
Andrea d^anni 32, casalinga, di Padova. 

R.OSSBRVATOEIO ASTRONOMIOO 
'lui ^ B.-^ fS) ^ Ik 

29 giugno 
A ttiftModi vero di Padova 

rempomed.diPadovaorei2m. 3 3. 49 
Tempo med. dì Roma ore 12 m» .&av32,0 

dasarvazioni Meteorologiche 
tìStìguita all'ateza di m.,17 dal suolo e dì 

,m, 30,7 i'al livello memo dal mar« 

aarona. a*9|-~miU. 
rermomét citìniigr. 
Tcns. del vap. acq. 
umidità relativa. . 
Dir. efor. del vènto 
italo del cielo. . . 

^ £ 

^ 22 1 
1540 
,76 

E i 
nuv. 

WtSì 
n'i 

7i 
ENE2 
nuv. 

7oG.l 
ì i n 
13,43 

90 
NNEl 
nuv. 

Dal msàzodi dei 27 ai mê ŝodl d«l 28 
Temperatura maSsIims -« -f- 23 \5 

• mininRa «- + 12',3 
' ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 27. mìll. 15,7 

BULLETTINO COMMERGIALK 
y©?aé^lm,27; — Rend. il. 73.93' 74.—. 

120 franchi 2209 22.10. 
fSilA^t», 27. —Rend. il. 74 10 74.2S. 

I 20 (ranchi 22.10 22.07. 
Sete. Continuano attive domande 

nei viìri articoli. 
Mone, 26. — 5e(e. Affari attivi: prezzi 

fermissimi. 
MarsIsH», 24. — Grani. Affari calmis

simi. 
Padova, 28. 

Grani. In tutta la settimana affari 
calmi. 

ULTIME 
^ r 

,Vz - . ' 

Il FanfiiUa ka, per dispaccio da 
Parigi 26: . 

È voce molto accreditata che il 
iriàfescìallo MaC-Malion/nel caso in 
cui tutte le proposte coatituzìonàìi^ 
naufragassero successivamente, cliie-
àevh il diritto di sciogliere l'Assem
blea. __ _̂ '^ -

_ Si afforma che il Duca di Broglio 
impiega tutld. la sua influenza presso 
i membri dissidenti del centro destro 
per trattenerli nella cerchia della de
stra. Si considera come certa la re-
leKione della proposta (repuMlcaaa 
di Casimiro Perier, la quale non rac
coglierebbe più di 330 voti. 

iìffmB 

frieste, 26 giugno. 
La neo-fondata società politica » So

cietà Patriottica. Triestina» inaugurò 
ieri la sua attività. Dopo un discorso 
del barone Ralii che chiuse con un en
fatico evviva a S . M.rImperatore, fu 
deciso dietro proposta del relatore, e 
radesione del membro della Camera dei 
signori, Scrìnzì, una peUzìone per una 
nuova rete ferroviaria. L'Unfone conta 

^ 

già 200 membri, la maggior parto elet
tori. 

ììerlino, 26, 
La Cummìssioae di giuàtiiia del Gon-̂  

sigilo foderale propone la divisiono del 
supremo Tribunale dì commèrcio in tra 
senati invece d-ì due presenti,come pure 
un mutamento del regolamento. Ven
gono calorosamente proseguite le trat
tative per la c<dlocazìone a Lipsia del 
prossimo Tribunale imperiale, incorpo
randovi il supremo Tribunale di com
mercio. La Sassonia caldeggia viva
mente la scelta dì Lipsia. , ' 

La persecuzione giudiziaria delle so
cietà democratico sociali viene estesa 

^ • • 

anche alle Provincie, in seguito alla 
quale ebbero luogo delle persuasioni 
presso i capi e molto chiusure di riu 
tuoni. 

Bruxelles^ 26, 
VEoùnmen\ assicura cl)e la. lettera 

di Montalivet fu comunicata in presenza 
di Sègur al'conte dì Parigi che la ap
provò completamente. 

Parigi, 26. 
In seguito alla seduta del Consiglio 

dei miniatri che ebbe luogo ieri, Mac-
Mahon è deciso d'intervenire personal
mente con un messuggio all' Assemblea 
rifìrcasò''che la Commissione costltu-
zionale^non sia in stato di prendere una 
decisione. 

I I 

Il maresciallo del resto in massima 
è contrario alla proposta di Casimiro 
Perier, che crede troppo precipitoso e 
minaccia di da^e la sua dimissione se 
è accettata. I principi d'Orleans impìe 
gano la loro influenza per eccitare Mac 
Mahon ad influenzare nel senso,d'un com-
premosso fra le proposte dt.Casimiro 
,Perier e di Lambert de Sainte Coix. 

Batbìe è scelto per relatóre della Gom 
missione costituzionale. 

un disavanzo di 24 milioni sulle'sòmme 
fissate liei bilancip di quesily^ue meai| 

26 
98 SS 

1 -

• 

S 8 ^^Sni^^ino 

CI IJILL'àLLiail 
\ti?htzz Vittorio Emanuele 

^'^ìetl*b'ia;'Loggià'Arrìulèa. 
con 9ccMto net-vizio ai Caffé 

Hiri'eè^én e Jt&iifioa-iaiot'e 

(tempo permettendo) 
JE aperto dalle ore 7 ij^ pomer, alle ÌA^ 

CO îCERTO DI BANDA ClTTÀbtNA 
L ^ 

i i • M. 
' ^ ^. 

La Comico-melodrammatica 
gnia .Stefano ntoio,.. darà .r.^liilna 
rappresentazione dol tanto, applaudito 
Vaudeville : ' . ' ; 

li 
i- . r,_J 

che verrà preceduto dalltfìiuovissima 
Commedia in un i-tto; 

l T 

Biglielto d' ing>'essÒ al Giardino Cent. 50, 
Fanciulli accompajjnati Cent. a*. 

Sedie Mise sul piazzale del Teatro, 
Cent. ao. 

I^lì. IS[on si danno Uglielti di riforno, 

Estratto dai giornali esteff 
LSL Correspondance Havas, dice che ì, 

fogli esteri scritti in ìiii|ùa francese 
vengono ora soggetti ad un accurato 
esame. Lo stessB deVe avvenire anche'' 

j • 

per altri giornali perchè vengono di
stribuiti pili tardi. Finora non si sa se. 
questo ritardo sia un caso, oppure la 
.conseguenza d'un ordine diretto. 

Il cfitipanello del'presidènte dell' As
semblea nazionale francese porta atìcb¥a 
V aquila dell'Impero, ed è questo cam 
panello che cosi spesso impone il silenzio 
agii oratori della sinistra.^ , ; / 

iSel Isso, in sul finire della seconda 
Repubblica, il magnano Fichet, addolo-i 
rato che il presidente Dupìn dovesse 
servirsi d'un campanello a mano, fece 
appositamente per lui quel campanello 
chési veed ora sul tavolo presidenziale. II 
campanello portava un emblema repub
blicano e durò anche molto tempo sotto 
l'Impero. Ma un bel giorno il simbolo 
repubblicano fu sostituito dall'aquila che 
conserva tuttora. {Indejmdance ìielcje) 

Alla conferenza di Fulda intervennero 
tutti i prelati prussiani. Anche il ve-
scovo sussidiario dì Friburgo vi prese 
parte per la porzioue del ducato dìHoUe n -
zollern, che v'è nella sua giurisdizione, 
come anche il vescovo di Magonza per 
le parrocchie anticamente spettanti al 
granducato d'Assi^, ora prussiane. Pel 
vecchio vescovo di Kuhn v'era il vicario 
generale Klin^enberg, per Posen il ve
scovo sussidiario Jahiszewskl, per Co
lonia il canonico dott. Kirch, per Trcveri 
il vicario generale De Loren-ii. 

Il principe vescovo dì Breslavìa pre* 
siedettc l'adunanza. 

| J E . V ^ j •"• ^ A'^"* "^-^ ^^/"J - r ' . a i-- - J 
iT - -" 

- ^ - ^ = j 

VA 

l l 
{Àgmzìa SiefQn-^ 

Vimg\, 27. - , Il granduca Costan
tino ._r«fioo!ajevìch ò arrivato stassera 
colla deputazione militare russa. 

LONDRA, 28. - La Pali Mail Gaz
zette ha da Berlino 27 : 

Si dice ,ghe Ip Ĝ 5Siir,.i4bbia esiliatone! 
CaucJìSO'per lulta-ia vita il granduca 
Nicolò, togliendogli la croce dì S. Giorgio 
ricevuta pei servigi prestali a Chiwa. 

I vescovi diiiFuIda non mostrarono 
spirito di contiiiìazione verso il Governo 
prussiano. 

PARIGI, 27. ^ Si ha da Costantinopoh 
^ , 

che in seguito alla consegna della chiesa 
.di S. Salvatore lo sdegno divenne ge-
rìerale. 

L'agitazione" è ricominciata. La mag
gior parte dei Vàppresentantì delle po-
t̂énze si è lamentata colla Porta per que
sta violaziòrié'''deira'parola data. 

PARIGI, 27. - La Commissione del 
bilancio approvò con 12 voti contro 9 
il progetto di 'Wolowskì tendenti a ri
durre a 150 milioni l'ammortamento 
della Banca di Francia. 

LONDRA, 27. - Il Daily Telegraph 
pubblica una conversazione dì Pòuher 
con un deputato del centro destro. Rou-
her disse;;.tche l'estero non è sfavore
vole al ritorno dell'Impero. Ricordò l'è 
mozione sollevata a Berlino e a Roma 
dai progotti di proclamare Chamhord. 
Disse che la Francia ha bisogno di molti 
anni di pace; IMmpero non vuo'e ritor
nare che col suffragio universale. Se 
ritornerà non farà alcuna proscrizione, 
e non condannerà i Prìncipi all' esilio. 

PARIGI, 27. — Il prosiictto delle en
trate di aprile e maggio 1874, presenta 
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Parigi 

RtiUdìta francese 3 Q\Q 
i • •• ,•€-'; - . 5 Q [ 0 

I -'h fine corr. 
" * "llàllaria BQIO 

Bilnca '̂di Fhrièia 
; VA^^W Divarisi • 
ffrvoyÌ« tòpib. vm. 
Obblìgw.. tabacchi:,, \ 
DbJaì, J'erTirV.^S. 18BS 
Ferrovie Romane 

fl^.'>niKe0a'Tabacchi, 

Cq089UdSìtj,̂ ngk9i,v 
Banca Franco-Italiana 

'AaV̂ rìftìche; tórrata ' : [ 
panca dilazionale , 
^Tapaleoali d'oro 
aambSoBurParìgì 
Cambio su lìondra 

. ESTHAZlONI^^EiTirtOTTO ; 

MiìmzE 73. ; è i . ,16. a . I 3 . 
^NAPOLI ;77..ii3. , . 7 9 : m ' i m 
MILANO 41. 61. 58. 73; 136. 
BARI 64. ì c9.pi79. ^5. 66*̂  
PALERMO 23, 'SS. '4S. 66. 3. 
ROMA 55. 40. 27. 62. 33. 
TORINO 12. 40. 48. 00. 74. 
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Bartolameo i&oiohm, ĵ?-. r^ri. 

alca 1 

ordiii 
NEL TEATRO NUOVO 

durante la stagione nel Santo presso la 
Gongre^mone di Carità. . - 15406 

j ^ . 

UH TELA A H U R N I C i 
Farmacia Gallmni 

Milano, Via IMeravigli, S4. 
Approvata ed usata dal compianto 

profes. coriimènVitiìòre dott; Riberi. Sra
dica qualsiasi callo, guarisce i vecchi 
indurimenti ai piedi; specilìco per le 
affezioni reumatiche e gottoso, su lore & 
fettore ai piedi, nonché i dolori alle 
reni. (Vedi Aheille ìnèdicak dì Parigi, 9 
marzo 1870). — Costy L. 1, e la Far-
.macìa Galleani spedisca franco a domi-
•cilio contro rimessa di vadin nostuie 
di L. 1.20 

lufaUiUMIe O U u Kerx>y di Berlino 
contro la «ordita^ presso la stessa far-̂  
macia costai. 4, franco L. 4.80. 

PiBlole audUuric, dott. Gerri.Prez^ 
zo L. 5 la scatola, franche L. 5,20, 

n i l o l e Vtronclilalt sedativo del 
prof. Pìgnacca, le quaU pltre lavirtù di 
calmare e guarire le.tossi, sono legger
mente deprimenti, promuovono e facili
tano l'espettorazione, liberando il nette 
senza l'uso dei salassi, da quegli meo-; 
modi che non peraneò toccarohólo sta
dio ìntìammatorio. Alla scatola L. 1.50, 
franco L. 1.70. 

KncUcrlnl p e r la 4o<̂ <̂ c di minor 
azioiì9 ^ perciò utilissimi nelle ìnsvtoaai 
ed lufroddatt ipc, come pure nelle 
leggiere irritazioni della ^oln e dei 
broucii t sono i %ucelaei*iul pe r 
tosse del prof. Pignacca, che dì facile 
'digestione.e di pronto effetto, rie îcono 
piacevoli al palato. Sì le pillole che i 
zuccherini sono usìtatissimi dai cantimti 
e predicatori per richiamare la voce e 

.togliere la raucedine. — Prezzo: alla 
sciUola con istruzióne L,1.50, fr. L. 1.70, 

Costo della tella nirarnica per ogni, 
.scheda doppia L. 1 franca a domicilio 
nei Regno L, i .20; in Europa e.:.! 75: 
negli Stati Uniti d'America L. ' ! 75, 

Per oomodo e'garanzia degli amma
lati in tutti i giorni dalle ,12 alle 2 vi 
sarà un distinto medico che visiterà gra
tuitamente anche per nnalattie venerea; 

Si vende, in PADOVA alia furmacìe 
dell'Università eri a quélle^dì'Sahi, Za
netti, Bernardi'e'Utirer, Portile, Fran-
cescpnj, Gaàparini ed al Magazzino di 
droghe Pinneri e M^mro. • Vicenza: alle 
farmacie Valori, Majolo, Segji e Della 
Vecchii). • Basà;ino : Fubvis, Ghirardi e 
Éaiciassare. -Mira;. Roberti Ferdinando. 
Rovigo: CafCaguòli, D.egu e GahUiaroni. 
Trevisn: Zanetti, Slilliuni, lìrivio, De Fu-
VerLe, fratèlli Bindoni. - Legnago: Va
leri e Di tìteCuiio. - Adria.: lìruscanit; 
Giuseppe. • Seravalle: De Marchi Fran-
ceseOi - Dadia. Bisaglia - Este: Negri: 
Evangelista. 

- ^ . w : » ^ — _ 

SPETTACOLI ' 
TKA'ruo Nuovo. — Si rappresenta 

ropora-ballo : La Forza dei Destino, 
del raaGstro Yordi. ^ Oro 0. 
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Avviso 
";1j(el-glorilo di Venerdì 10 Luglio pross. v. 

ore 10 untirneritl nelUi nì^idotiza tli questa 
Prefettura, soUul'osscrvanzii del vìgente Uc-
golaminito sulla Conltibilffà delfo Siato sì pro-
coderìi uU'iippuito a mezzo di oslinziouc dì 
candele per la delibera di lavori di ripara
zione della sponda dcaiva di lìrenla alla 
fronte,Bertolini, in Comune di l'adova. 

•i -

ribasso pc 
dell'incanto. . . 

Ogni aspirante dovrSi esibire i prescritti 
CertiUcuti d'idoncitii e moralità, e can
tare la propria oftcrta t̂ on un dcì)osito in 
L.,7a di rendita in CartellodelDcbito Pub
blico 'al valoi^e di Borsa, oltre a h. ìtQ in 
Bìgliellì della Uauca Nazionale per le spese 
fi'tasso'inerenti 'all'appalto. 

U termine utile per lo offerte di ribasso 
del aq" sul prfczzo deliberato (rxtALiì resta 
fitto ad ora stabilito sino alle ore Ì0 ant. 
del gìiirno di Lunedi 20 Luglio p. v. 

ili lavoro dovrà essere compiuto entro 
g^m-nii sessanta dal di della consegna, e l'im
porto couvenulo siirii corrisposto con acconti 
di L. SìiOO a misura del corrispondente avan
zamento (U lavoro, regolarmente eseguito, 
con deduzione del ribasso d'asta, e con 
rìtentìta del 10 per 0[o da conservarsi a 
garanzia dell' adempimento, per parte del-
fimpresa, dogli obblighi contrattuali.^ ^ 

11 pagamento a saldo seguirìi do_pol'ap
provazione del collaudo, a terniiniTO. ca
pitolalo d'appallo, oatensìbde ìu u î ab rias
sunto^ dì perizia ed ài tipi, presso <lUC8ta 
Prefettura. 

Padova, li 26'Giugno Wi. 
• ;: .11 Segretario SQU.\UClNA 

• 4 4 r - i i -

ciidla Tipografia edit. SaxicheSto 

IMONTANARI prof. A. 

•Ti 

Pàdova i 874, in 12P — L.iti&0 

O 

-ti 

+ > 

a Stenografìa lìalia^a 
F 

secondo il sistema d i / 

d'apprendersi sema ajutodi maosiro 

' i ' • y -

Padova, S"* ed. 1874 in 12. 

, Lire t.&O 

^-?, ii L - I " 

MÀNFREDmi avv. e. 
SOPRi 

liSTATlSIlCATHAU 
' DEL-REGHO B'iTfctU 

f 

Padova 1874 - in ir 

Cent. l a . 

e metrica latina 

* ^ 

P r o s ô  d'i a 
« meì rSea U a l l a u a 

dui Prof. 

'Padòv.i {^1^, in 12» , 

Lire £.50 . 

irJT^r ^ : 

SiJLMI prof. 1. j , t 

e dei 

M H l X O I > I 

di 

HISCAID&MERTO DEGLI AMBIENTI 
Leìiioni di Chimica appplicata 

' Padova 1874, in 12 — L, ». 
• ^ — i ^ H ^ 

TOLOMEI Comm. Prof. G. P. 

3^ é'f/ìi:. / 'rtiofa 1874, in 8. 

^ Pubblicato, il Fase' 4" 

«ìstema addottato dal 18B1 nei Sifilicomi di Europa. 
CiéWìhuiche ììmik di leriìno e Medicin Z»Uschrifi di Wuraburg Ifl agosto 1860 

e 2 febbraio 1866, ecc. acc) 
''presso il thimieó'0, GALLMI^I, Yia MeraTjgli, Famacia: 24. Milajio. 

^KOB vi è malattifti cori fMHpiente « comune ài du* mi\ come h GonWTee, Blenor-
r̂ agi'e, Laucorree, tutte ipptrtenentf alfa stessa famMa; o non vi à rotlattìa cui ri siano 
ttroposti tanti e svariati rimedi come ft queste. Ogni quarta pagina di «iornale di qual-
«laai Provincia italiana, franceae» inglese, tedesca, e persino turca, è piena leppa dì tali 
specifici e tutti secondo essi infalHbai; ma nessuno può presentare attentiti col augcdllo 
«ella piratìca come per queste Pillole, che vennero adottate come escluriTO rimedio nelle 
mniCM Pmmuie, sdooene rmvenfore sia italiano, e di cui ne parìarono * «lornaii qui 

?Mpra citati., . . 
Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una asione rivulriva» cÌo6, combat

tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono cì6 che dagli altri eiatemi 
non sì può ottenere, se non ricorrendu a purganti drastici od â lassatici. 

r^tia qu^to genere di malattia io stadio di inoobazione é coìiì breve e spesso fnosser-
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena siacouaa il senso di dolore lungo 
il canale, Io stillicidio gonorroico si presenta pur osso: cosicché ai pu6 dividere il corso 

l'fiella malattia in tre sladì, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
r infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente. Hawi purO 

" an altro stadio che è queìlo cronico, ma accade mìo quando In maiaHfa, o per la nemma 
"darà, o per T insUfflciensa dei rimedi, o per una causa inerente allì indi^duo, invece d! 
decrescere sì mantiene senza dolore od ìnfiammaaione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccelta militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, ì fiorì bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra-
^ vitlaziane del coìloi tutte maìatti» in GUÌ queste mlloìe sorto'd'ana efficacia sorprendente, 

unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per'bagni locali neiruomo e ntìua ^donna, 
per iniezioni sì nelVuno che nell'altro eesìjo, come dall' istruzione. 
' Viflono però altri generi di malattie che vengono curate con risultatt proriti e sod
disfacenti con questo pinole e sono: i ristrìngìroenti uretrali, dìificoltà neU'orìnare sensta 
r UBO delle einmlìetle o znénugìs, ìsgorghi emorroi/ìarìì deUat vescìes, sì neìU donna che 
nell'uomo sema dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella,.che dopo 
Puso^dì tre scatole di queste pillole va^a cessaree soomparira. 

1J80 M p o s i . '— Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
«ino a nove ai giorno: sempre mezs'ora prbna del paiito. 

Nella. Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orlnars, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne duo al. mattino e 
due alla lera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali* , .s^-i 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere ' m vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reciomati dalia tatlatti» ìstess», 
^Oi: aatenàione da ogni sorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
itol vino e dei cibi molto aromatìazKtl. 

: rW». Guardarsi dalle contìnue imitaslonl. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

'M ^ià per la croniec. 
Contro vaglia postale di' L. 9,410 o In fì-ancobollì si spediscono franche a domicilio 

la Pillole- «ntigonorroiche. — L. :$.&0 per la Francia; L. 1 9 0 per ringhilterra; L. S.AA 
|M1 Belgio; U a .^§ per gli SUti Uniti d'America. 

é àWÌ 
Usasi questo liquido durante le ' gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte 

«! giorno, cflme pure per infiammazione del canale, pure due volte, lai : giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per ìe donne/io'iniezione sempre allungata come sopra, tre volte AI giorno, spin« 
}.gflndo con forza l'acqua onde possa inafflare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locsll esterne^ inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

^ E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest' acqua per gargarismo^ 
• molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale nwL^ Ur» e c«ia4. IO alla bottiglia, da allungarsi in un 
Mitro d'acqua, a-mediante un vaglia postato dfc Uro'ft.tlO si spedisca fìra|ic&'dì. portoci» 
«Jaitta.ntalia.. , . < 

ii«4twP9.éÌ ^lìgt^^aiffitoìmeìatgd'» iatt<8fltsitl''Kn«dtel.e ^lelaBe«t« ne^avrvt-
Ifeno da stampare un volume; citiamo solo alcimo ohe toccano i casipiù importanti,.! 

Dj^nno essere eoî apresi anche dal profano alla seienaa. ^ ';'^ 
I. Siftéfi® ftragSE^BMBsa»*»»!®. — Lettera del Professor A. Wilke:dl'Stuttgard, i% 

Ottobre 18«8. 
C Ho usato le vostre Pillole antigonorróiche nel prhno stadio dì iquesta maUttla, G«( 

sistema cosi detto abortivo^ unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti rcasl 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go* 
'Hotrea recente innestata sovra una Cvonìca. a per cui dovetti continuare la cura per i s 
giorni più che negli altri casi, ecc. A.WILKB. 

n . Stssdl*. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
fJun«ero le vostre pìllole. V Inilammwìone cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
fa perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pìllole nella seconda giomatst 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è,totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei jnù sentiti ringraziaménti « pregarvi di spedirmene due dozzine di scatola 
per r uso di questo Comuno. Dott, FK. GAHB. medico cond, a Basano. 

» ( p Orleans, IS maggio 1869. 
' doéédé t t i* eì*«nless. — Sopra ti Individui affetti da goccia militare, i3 ti ho cu-

, rati colle vostre Pillole, ' gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni dì Bismuto; 
i 12 curati col yostro sistema sono dì già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-

vos. ecc. Doti G. LAFARGE, medico dìvis. ad Orleans. 
Prèg. Big. DOH. 0. Galleani, Napoli,'1* aprile lS69. 

fltrlngrln*«Atfi «i^étrct l t . •-• Nftllt mia non tenera età di EH anni e soffrente pev 
sÈriagJmeati per recciiie affesioni bo riaorsé «j imdlé di qui or son due anni; fui a Fi> 
rente, a Milano da Crommelink, ed in ultimo noi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne* 
latori 0 Rìcord, a ma' ne tomai qual era partito^ sempre sofferente e coi sudore dello 
morte ogni volta cha doveva mingere, od avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungila di costì l'annwrìcio delle vostre Pillole e mi porttij 
mhita alia Farmacia t. SeurpitU s prorvedormeiie. Ohi «0 la avessi conosciute prìmài 
gianti tormenti a quante spese avrei rlspsrmiate. MSntre vi scrivo mingo un poco sten

tamente anoort ma senza dolori; 0 tutu le volte cha ne ho voglia: sono rinato a nuovi) 
vita. Indriabila sarà la mia riconoscenaa par tot, a venendo & Napoli la mia casa vi 4 
aperta com» ad un' stìvatore. Tutto vostro , A. DEL GIUSG ,̂̂  

Preg; ' Big. Galleani, Mvomo, «7 settembre 1859. 
ff'IesffS bS&n«Isl. -«. Il farmaelitB d à D̂  MllatesU di qui mi disse lo scorso smnq 

e fra le SpeciaUtk che escono dalla aua Ptrmaola hanvi le Pillole antigonorroiche, cho 
la dice utni centro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 

seccata da quest'incomodo e ne ottenid un afletto mirabile; estesi le mie esperienze su la 
mie clienti, a-tutta se ne lodarono immansam^ì^; aggfunffendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scìrroso e che io atasoft costatai, eobe un tal vantaggiosa questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, cha da dua meri essa »i dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso farà delle sua SpeelaUtt destderoral oh'^EÌla le. spedisce a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi aha h mSi» dare ai farmacisti. ^ 

fn attesa di tm rucontro la unisco U mio ùidirbeo a sono sua devatiesimsi servtt 
0. DE H...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddlsfatissima della si» Polvoro ^ fiora di Riso; eccellente pei bambini» 
invece della Cìpria de! Commercio, che spessa volto contiene del piombo, coma mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa suUa palla delicata dei neonati. La dì tei polvere di 
Riso, renda molto morbida la pelia,'disùru||» le risipoie prodotte dalie orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene airache per le toelette delle signore, poiché 
là pelle diventa bianca e morbì^sshfua. Si cha noi donno ce ne intendiamo cu queste cose. 

IVB. Per coloro che non sono dalParta, h&vìd Unita nna chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle S anche visita medica presso U medesima farmacia, nonché per corrispon^ 
den«a con risposta affirancatt. 

J DEPÒSITI: - Sì vendo In ra«»Tfls alla fumacia airùnivorsitfc ed a quell» 
fli Sm, Zanetti; Bernardi e Duron Portile, Vrancesconl, Gaiparini od al uagas-
aino di droghe Pianori • Mauro. — Vicenea: Valori, Maiolo, Sofa é Della veo< 
eliia. •— Saffnao: Fabrif, Qhit%ràl 9 BUdmssM, ^ MUTA: Hoberti Fer^sBàOi -» 
Hovi^o: Gaflagnoìi, Diego • Gambarotti. -^ traviso e Zanetti, UÌUioiii, Bpìvio, 
Zanomi, De Faveri • Fratelli BÌEidoai. — Ì@|nago : Valeri 9 Di Stefano, - r Adria : 
Bruseaini OfiuBOppo. — SorrftVÈU^ : &<8 B Ì A F ^ f ranassoo. ^ Badia : ' BisagUa. — 

u^\i^hJì^^ i i ^ x ^ 1 -^ **^^', 
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autorimld ih arancia, in Austria; nói Belgio e m,\Russia. , " ' 1 
. li numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi e" il ,Hlo3i M o y T e a n 

-^fiAnVtc^ciir /la «('mpifì occupato'iì-'prirnò rango, KKI per IH àuà viriti notoria ed 
avverata da quasi un secolo, sia.nerdaistia composizione csclìisivnntmtR'regelnle.'W 

, no l» guarentito genuino dalla firma del dottor GlllAUliEM] UE SiVlNT-GlCUVAlS. 
euansee radicalmente le affezioni cutanee, gli incomodi provenienti dall* acrimonia 
•dei.sangueio degli'umori. QuéstoilloU ò sopralulto Mccoman'dillo Contro e iilalàttie 
segrete recenti ed inveteraltJ. ' , 

Come depurativo potente, distruggi! gli iiecitìenli Scagionati dal mercurio ed aiuta , 
la natura a sliamzzarsene, come pure deli' iodio, quando se ne ha preso troppo; ' ' 
, ;.J1.vero i^oBi del;Boyvcim-JLaffcictcui ' sì vende al prezzo dii8^e di i l » 

franchi la bottìglia. 

• : , ' ? ! • • : i?r.e« 
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ì>mio'.••^^, i8V4. Pi-iìm. Tip. S.ocheuo 
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L'Opera sarà divisa in due Tolumi da 500 pagine Fimo, 

disUiMta io fascicoli ài prezzo di 
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Le associazioni si ricevono presso tvUe le Librerie. rw 
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Questo nuovo Romanzo splendMamentejllusirato 
si pubNica nella % t ì r i 4 r l à . ^ -. . 

^aw^^^y ""^.SÌeUissimoeiornalc letterario scientifico illustralo che ò nel suo secondo anno dr 
vita, e vanta la collaborazione^ di molli fra i piùvalenti letterali q^scienjiî ti ilaliarii, 
quali Bersezio, Celoriu, De Amicis, Ce Castro, Faldella, Tanna, Mantpgazza, Mal atti ecc. il 

dellaDeschlée, diCoddVoidydi Slrauss, e di tanti altri, oltre molti disegni rafiiguranti 
•scene della vita di questo semesire. 
' Prezzo : L. ! « per nn anno, L. 5 il semestre. Cent. SO, uii numero scpaiato.. 

. Per rii]stei'o aggiungere le. spose.poatalì. . 
" tapogine OGWI G I O V B Ì B U ' -H rn-wwUsiiilxlct e Cwi»ci-4a QniHs. 
• Ogni mmeroiidi 16 paginQiin.due colonne, contiene tm §.fmpADA A PREMIO. _ 
"*"r Gli .abbonati annui avranno diritto ad un premio a scelta fra ì seguenti romanzi: 
LA PERGAMENA DISTRUTTA, o mX SOSTITUZIONE D,l MADRE elegantissimi vo
lumi di circa pagine 400 (aggiungere 80,cent, per l allranciizione). , , , , ^^^ 

Chi si abbona por un anno e voglia .far;,dtìcorrere. l'.abbonamejUo dal i. gen-
najo -1^74, avrà'in donoil v o l i , dulia V a t - l e t à che completa la raccolta, (aggiun
gere cent. 80 per rafl'raucazione). 

Gli ablionamcnti sì rice?on'oEpresso rAmministrazione del (?ionz«?e 
df Padova. 
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